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dal pon te S. Francesco , caduto , con per-
d i t a di oltre un milione, e che bisognerebbe 
r icostruire per la cont inuaz ione della linea ». 

U g u a l m e n t e non posso dare facol tà di 
par la re per la ragione su esposta a nessuno 
dei p roponen t i questo a l t ro ordine del 
giorno firmato dagli onorevole Vicini, A-
roldi, Mon tau t i e Gallini: 

« La Camera , conv in ta che è necessario 
comple ta re la linea del Brennero , per Ve-
rona , Man tova e Modena, a l lacciandola a 
Livorno, i nv i t a il Governo a f c o m p r e n d e r e 
ta le linea f r a le complementa r i , i spirandosi 
esc lus ivamente al l ' interesse generale ». 

H a faco l t à di par la re l 'onorevole mini-
s t ro dei lavor i pubblici . 

F E B B A B I S CABLO, ministro deilavori 
pubblici. I n occasione della discussione sulle 
fe r rovie complementa r i , con la p resen ta -
zione degli ordini del giorno, si è r ipresa in 
gran p a r t e t u t t a la quest ione fe r rov ia r ia i ta-
l iana, ed è quindi na tu ra l e che il minis t ro 
dei lavori pubbl ic i si t rovi assai impacc ia to 
ed abbia la t endenza a f a re man bassa su 
t u t t i quest i ordini del giorno; sa rebbe per 
essi come un ciclone come sussur rano al-
cuni colleghi. 

L 'onorevole collega Fede non so se ab-
bia so t t 'occhi la nuova redazione che, di 
accordo con la Commissione, noi propor-
remo per l 'a r t icolo 13; essa r a p p r e s e n t a 
l ' e s t remo delle concessioni che noi pos-
s iamo fa re r i spe t to a questo art icolo. Se 
la fe r rov ia Campobasso-Lucera p o t r à rien-
t r a r e nelle condizioni che sono previs te 
in. questo art icolo, noi saremo ben lieti che 
ques ta fe r rov ia vi sia compresa; se non po-
t r à " r i en t ra re in quelle condizioni, poiché 
come ho de t to quel l 'ar t icolo 13 r a p p r e s e n t a 
l ' es t remo^del le nos t re concessioni, noi non 
poi r e m o j fa re per la l inea sos t enu ta dal-
l 'onore v o l e l F e d e una concessione speciale. 
Ma io | |mi f auguro che possa essere com-
presa f r a quelle con templa te in genere, dal-
l ' a r t icolo 13, nella sua nuova dizione. 

L 'onorevole Bubin i ha t r a t t a t o da par i 
suo jdue^a l t r e f questioni;' : :;quella^della^ ferro-
via che dovrebbe dalla Valle del P iave , da 
Bel luno spingersi al Cadore e la quest ione 
di p rovvedere a l l ' a l lacciamento della re te 
fe r rov ia r ia i t a l i ana con le fer rovie svizzere. 

| I o conosco molto bene quella zona che 
dovrebbe essere percorsa, da Belluno a 
Pieve di Cadore, dalla ferrovia , la quale certo 
av rebbe un movimen to cospicuo di passeg-
geri, a lmeno nella s tagione buona-, ed anche 

di merci, benché u n a gran p a r t e del t r a 
s p o r t o del l egname sia f a t t o med ian t e la 
fluitazione, come sa benissimo l 'onorevole 
Bubin i . Ma l 'onorevole Bubin i deve anche 
sapere come ques ta fe r rovia sia diffìcile spin-
gerla fino a Pieve di Cadore, perchè a r r iva t i 
a Peraro lo si t r o v a n o a l tu re da supera re , 
le quali r enderebbero la l inea molto costosa 
per opere d ' a r t e i m p o r t a n t i . ( In terruz ioni 
del deputato Rubini). 

L'onorevole Bub in i molto o p p o r t u n a m e n t e 
ha d i s t in to i due t ronchi ; il t ronco fino a Pe-
rarolo che sarebbe di 34 chi lometr i , ed i l 
t ronco da Peraro lo a Pieve di Cadore che 
sa rebbe di 13 chi lometr i , perchè i due t ronch i 
sono molto diversi t r a loro; il p r imo è assai 
meno costoso del secondo, perchè quello 
cos terebbe forse 12, il secondo, benché ciSS&l 
p iù breve, forse 8 milioni; così 20 milioni in 
to ta le . Ar r iva t i a P ieve di Cadore, o al-
meno a Tai di Cadore, volgendo a s in i s t ra 
si po t r ebbe proseguire per Borea e poco ap-
presso a Cort ina d 'Ampezzo , per congiun-
gersi qui a quella fe r rov ia da lui descr i t t a 
e che, secondo quan to si a f ferma, l 'Aus t r i a 
vor rebbe costruire pa r t endo dal P u s t e r t h a l 
e forse da Toblach. I no l t r e la fe r rov ia a 
P i eve di Cadore da rebbe impulso al movi-
men to verso il nord dei passeggeri , i quali , 
a poca d is tanza , da Lorenzago scendereb-
bero ad Ampezzo di Carnia, o si r echerebbero 
a S. S te fano di Comelico e di lì fino a Sap-
p a d a o al passo di Montecroce, o per Au-
ronzo sal i rebbero a Misurina, ben no ta ai 
colleghi B a v a e Loero. Ma, l imi tandoc i al 
t r a t t o Bel luno-Pieve di Cadore, io sono con-
v in to de l l ' impor tanza di ques ta l inea, e vede 
l 'onorevole Bubin i che la conosco bene nel 
suo t racc ia to . Ma di f r o n t e alla spesa, che 
sarebbe p rev i s ta in 20 milioni, bisogna pro-
prio che io facc ia le mie r iserve, b e n c h é 
l ' a t t enz ione del Governo sia s t a t a oppor tu -
n a m e n t e c h i a m a t a sopra di 

B e l a t i v a m e n t e poi ai valichi che de-
vono allacciare le fe r rovie svizzere oriental i 
r ingrazio l 'onorevole Bubin i di avermi da to 
un prezioso sugger imento di cui te r rò gran 
conto, cioè che sia il caso di avv ia re t r a t -
t a t i ve col Governo svizzero in vis ta del 
proposi to da esso man i f e s t a to di en t r a r e 
in possesso della l inea del Go t t a rdo nel 1909. 

I n t a l caso è giusto che il Governo i ta -
l iano cerchi di avere qualche compenso per 
i sacrifizi f a t t i per ques ta linea; e quest i com-
pensi po t r ebbe ro e v e n t u a l m e n t e consistere, 
come h a accenna to benissimo l 'onorevole 
Bubin i , in una intel l igenza r i spe t to al l 'aper-
t u r a spec ia lmente del nuovo valico dello 


